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Possono essere 
dannosi gli esami 

f»er diagnosticare 
I cancro al seno 

Sono spesso inutili e a volte dannosi gli esami per la diagno
si del carcinoma della mammella in alcuni casi l'uso impro
prio di queste indagini può comportare conseguenze gravi 
per la donna. In una conferenza organizzata dall associazio
ne «Attive come pnma». il dottor Stefano Ciano, del Centro 
per la prevenzione oncologica di Firenze ha detto che 4 
donne su 5 spesso vengono sottoposte ad esami senza che 
vi ila assoluta necessiti Una pratica che quasi sempre pre
cipita la donna In un calvario psicologico insuperabile Se
condo l'oncologo esistono tre casi di -uso impropno» degli 
esimi il mancato impiego di esami utili, la cattiva esecuzio
ne di esami utili, l'impiego di esami inutili In particolare, ha 
ricordato, i medici spesso non prescrivono l'esame più effi
cace per la diagnosi del carcinoma, la mammografia Un 
esime da non trascurare dopo i 40 anni e assolutamente 
consigliabile dopo i SO Un altro test spesso dimenticato è la 
citologia su agosplrato, in srado di identificare un tumore 
•pparantemente benigno alla palpazione e alla mammo
grafìa Sono invece inutili la termografia, «che spesso peg
giora ti giudizio diagnostico risultando il test falsamente ne
gativo net tumori e falsamente positivo nelle benignità», la ti-
mografia computerizzata, la risonanza magnetica nucleare 
e l i scintigrafia 

Il protocollo di coopcrazio
ne Italia-Urss nel campo del
la medicina spaziale 6 pron
to e potrà essere lirmato en
tro breve tempo Lo ha reso 
noto il prof Giuseppe Talla-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ "da, membro del comitato 
™"^™""""""^^^^*1^^ scientifico dell agenzia spa
ziale italiana (Asi) in occasione dell incontro con il prof 
Valenj Vladimirovich Poliakov pilota cosmonauta e vice di
rettore del Ministero della sanila dell'Urss Poliakov che ha 
partecipato in qualità di medico-cosmonauta alla missione 
della Mur durata otto mesi e venuto in Italia per una sene di 
incontri con gli specialisti del settore La coopcrazione Ita
lia Urss ha spiegato il prof Tallanda riguarderà principal
mente i problemi legati alla permanenza ed alla sopravvi-
veiza nello spazio con attenzione particolare alla attività 
ca-diovascolare, alla attivila muscolare, alla calcificazione 
osriea. ai poteri immunitari Si tratta degli aspetti classici del
la medicina spaziale, ai quali • dice Tallarida - abbiamo vo-
ttiio aggiungere gli aspetti neurologici e lo studio dei fatton 
di rischio della salute umana. Il prof Poliakov. illustrando al
cune esperienze fatte nei voli extraterrestri ed 1 risultati otte-
iwtl, ha sottolineato l'importanza di impiegare i dati raccolti 
per programmare le prossime missioni spaziali umane, per-
tallonando I controlli medici e predisponendo misure di 
prof ilassi e salvaguardia. 

Il lancio numero 42 del vet
tore spaziale europeo Aria
ne e stato programmato per 
la notte tra venerdì I e saba
to 2 marzo. Al momento del 
lancio saranno, in Europa, le 

_ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ 00 36 di sabato 2 marzo n 
" " ^ " ^ ^ " ^ ^ • " • " ^ ^ ™ vettore Ariane porterà in or
biti il satellite per diffusione televisiva diretta Astra Lb. lus
semburghese, e il satellite meteorologico mobsat 2, che sarà 
utilizzato dal consorzio europeo EumensaL II lancio dalla 
baie spaziale di Kourou (Guayana francese) era previsto 
per la notte tra giovedì 21 e venerdì 22 febbraio ed è stato 
uf iato per effettuare una ulteriore serie di Controlli sul mo
tore del terzo stadia Si erano Infatti riscontrate Irregolarità di 
funzionamento in un motore, analogo a quello montato sul
l'Ariane 44 Lp già a Kourou. nel corso di prove di routine 
primo II costruttore, la Sep di Vemon. In Francia 

Le principali industrie del di
partimento francese delle 
foci del Rodano (costa me
diterranea) sono state co
strette da lunedi a ridurre del 
SO percento i loro scarichi di 
diossido di zolfo In seguito 
ad un doppio inquinamen

to, marittimo ed atmosferico, e al livello d allarme che la 
coltrale di controllo di Martigues e dell'agenzia Airmaraix 
hanno riscontrato nella zona Una coltre di scarichi, la cui 
enJta non si è riusciti ancora a precisare a causa della neb-
Wt, ha raggiunto oggi Pori de Bour dopo che ieri era stata 
segnalata a Pori Saint Louis. Gli esperti del settore non sono 
a»:ora riusciti a stabilire l'origine dell'inquinamento, sopra!-
turo quello marittimo momentaneamente arginato con la 
messa in azione di barriere di protezione e di pompe aspi
ratiti Si ritiene comunque che il fenomeno sia stato acuito 
da le attuali miti condizioni atmosferiche che, prive di cor
renti, non facilitano la dispersione dei gas inquinanti Alla 
centrale termica della compagnia di stato Electricilé de 
Fri nce di Cardanne-Aix e stata imposta un'interruzione del
la produzione dalle 22 di ieri sera e la ripresa questa mattina 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

111* marzo 
sarà lanciato 
il vettore 
Ariane 

Fionda: livelli 
d'Inquinamento 
preoccupanti 
alle loci 

a regime minimo È la quarta volta che questo fenomeno si 
produc " produce negli ultimi 1S giorni. 

MARIO MTRONCINI 

.L'equivoco contenuto nel termine riciclaggio 
e il suo uso improprio: come si comporta la natura 
con l'ossigeno, una «scoria» per noi indispensabile? 

Il rifiuto della vita 
( • Parecchi anni fa il bel li
bro di Walter Ganaplni sui n-
fiuti ci suggerì di considerarli 
non già come cose inutili delle 
quali dovevamo disfarci bensì 
come risone da utilizzare e il 
bel titolo del libro - «La risorsa 
rifiuti» - fu efficacissimo nel 
descrivere questo modo di 
pensare, ebbe il potere di per
suadercene la considerazione 
che -la Natura fa cosk o me
glio che il sistema vivente, in 
assenza di interventi umani, 
non produce rifiuti in quanto il 
•nfiuto» di una specie costitui
sce una risorsa alimentare per 
un'altra specie, e chiamammo 
•riciclaggio» tanto II processo 
che si svolge «in Natura», cioè 
al di fuori dell'intervento uma
no, quanto il comportamento 
che decidemmo di adottare, e 
che ci ha condotti alla saggez
za delle raccolte separate e del 
ri-uso Ma la rievocazione di 
questa storia ci mette davanti a 
una bizzarra commedia degli 
equivoci, in quanto dimostra 
che non sempre un'idea utile 
nasce da una visione incom
pleta o addlnttura erronea In
fatti, se definiamo «riciclo» ciò 
che avviene nei processi del si
stema vivente, non è affatto un 
•riciclo» il conservare la carta, 
mandarla al macero, fabbri
carne altra carta, oppure com
portarsi analogamente col ve
tro in senso biologico o ecolo
gico, il «riciclo» è la trasforma
zione di un materiale comples
so nei suoi componenti sem
plici, che grazie a un apporto 
energetico (generalmente di 
origine solare) possono nuo
vamente dare origine al mate
riale complesso. Per esempio-
la molecola complessa della 
cellulosa, contenuta nel foglia
me che in autunno cade al 
suolo nel bosco, è alimento 
energetico per gli organismi 
del suolo, essi la scompongo
no nelle molecole semplici 
dell'anidnde carbonica e del
l'acqua, che restituiscono al
l'ambiente con la respirazione; ' 
la prossima primavera altre fo
glie, servendosi dell'energia 
solare, le combineranno a for
mare nuova cellulosa II pro
cesso che si svolge nel suolo 
del bosco si svolge anche nella 
discarica, che pertanto do
vrebbe essere chiamata •im
pianto di riclaggio» anziché «di 
smaltimento», e persino l'ince
neritore £ un impianto di rici
claggio dato che restituisce al-
I ambiente anidride carbonica 
e acqua Invece l'impianto di 
recupero della carta, dato che 
restituisce carta ma non anidri
de carbonica e acqua, anziché 
operare 11 riciclaggio lo Impe
disce, lo rinvia Non è che defi

nire «riciclaggio» il recupero 
della carta costituisca un erro
re, cosi come non costituisce 
un errore, quando si (a cola
zione, chiedere «burro» per im
burrare il panino ma chi fa
cesse altrettanto in Spagna po
trebbe vedersi accompagnare 
al tavolo un asinelio, visto che 
in lingua spagnola l'asino si 
chiama «burro» Siamo cioè in 
presenza di due lingue diverse, 
che con la stessa parola, «rici
claggio», designano due pro
cessi diversi potremmo chia
mare «riciclaggio ecologico» 
quello che comprende la resti
tuzione all'ambiente di anidri
de carbonica e acqua (suolo, 
discarica inceneritore) e «rici
claggio economico» il recupe
ro di carta o vetro o altro 

È invece un errore ritenere 
che «la natura» (cioè II sistema 
vivente al di fuori dell'interven
to umano) non abbia il pro
blema dei rifiuti. Il rifiuto più 
importante col quale il sistema 
vivente deve sbrigarsela è l'os-

Nella lingua degli ambientalisti - ed 
ormai in quella di tutti - la parola rici
claggio viene usata sta nel caso in cui 
il trattamento cui si sottopongono i 
materiali usati produca anidride car
bonica ed acqua, sia nel caso in cui, 
com'è quello della carta, tale produ
zione viene addirittura ostacolata. Ma 

la natura, come si comporta con i suoi 
rifiuti? Sembra un paradosso, ma il ri
fiuto principale con il quale il sistema 
vivente deve sbrigarsela è l'ossigeno 
L'ossigeno libero è infatti un cascame 
di fabbricazione, è ciò che avanza nel 
corso del complesso processo di foto
sintesi 

sigeno, anche se I umanità è 
abituata a pensarlo soltanto 
come risorsa preziosa, e si di
spera ali idea che l'abbatti
mento delle foreste ne faccia 
diminuire la concentrazione 
atmosferica L'ossigeno libero 
(libero da legami con atomi di 
altri clementi) è un cascame 
di fabbricazione le parti verdi 
delle piante, nella fotosintesi, 
uniscono anidride carbonica e 
acqua per formare glucosio e i 
suoi polimeri, tra i quali la cel
lulosa in questo processo per 
sintetizzare una molecola di 

LAURA CONTI 

glucosio, utilizzano tutto il car
bonio di 6 molecole di anidn-
de carbonica e tutto I idrogeno 
di 6 molecole d'acqia, ma so
lo una parte dell'ossi ;eno con
tenuto in entrambi i tipi di mo
lecole infatti utilizzano solo 6 
atomi su un totale li 18 c e 
dunque un «avanzo» di 12 ato
mi di ossigeno Lo si vede, let
teralmente, quando in un vaso 
di vetro pieno d'acqua si met
tono dei don a gambo verde 
sul gambo si formino delle 
bollicine di ossigeno che poi 
vengono a galla Per lungo 

tempo l'ossigeno che cosi si 
raccoglieva in atmosfera ven
ne tolto di mezzo dai minerali 
che si ossidavano, poi, quando 
i minerali furono saturi, quel 
cascame» prese ad accumu
larsi e l'atmosfera modifico 
gradualmente la propria com
posizione 

Quel cascame che andava 
accumulandosi ncll aria costi
tuiva quel che le classificazioni 
attuali definiscono «nfiuto tos
sico/nocivo» e per la pnma 
volta il sistema vivente arri
schio la catastrofe per accu

mulo di rifiuti (la seconda vol
ta non si è ancora venficata 
forse la provocheremo noi, es
sere umani e la guerra del 
Golfo sta imprimendo una for
te accelerazione agli avveni
menti) Infatti I ossigeno a 
contatto con le cellule viventi 
le danneggia ossidandone al 
cune molecole preziose e il 
contatto col nfiuto-ossigeno 
stermino quasi tutti gli organi
smi che vivevano in quell epo
ca Ne sopravvissero alcuni 
che s'intanarono in ambienti 
pnvi d ana come ti bacillo del 
tetano e il bacillo botulino, ma 
soprattutto, sopravvissero e si 
moltiplicarono quelli che sep
pero elaborare enzimi capaci 
di contrastare le dannose ossi
dazioni l'ossigeno non dava 
loro alcuna utilità, ma almeno 
non li danneggiava, finché era 
in bassa concentrazione, se-
nonché una concentrazione 
che è «bassa» per te e per me, 
pud essere «elevatissima» per 
qualcun altro, e in ogni caso 
anche un nfiuto «inerte», che 
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cioè non danneggia nessuno 
se continua ad accumularsi 
provoca dei problemi (un po' 
di ghiaia non fa danno ma 
proviamo a scaricare ogni 
giorno materiali •inerti» nel-
I ansa di un fiume un autocar
ro dopo I altro e avremo quan
to meno dei problemi idrauli
ci) EI ossigeno continuava ad 
accumularsi 

La faccenda cominciò a tro
vare soluzione quando I ossi
geno prese a combinarsi con 
le molecole organiche abban
donate dagli organismi viventi 
Era il principio dell incenento-
re ma rovesciato nell incene
ritore noi consumiamo ossige
no per liberarci dei materiali 
organici che abbandoniamo, 
invece I antico sistema vivente 
- miliardi di anni fa - consu
mava i materiali organici che 
questa o quella specie abban
donava, per liberarsi dell ossi
geno atmosfenco 11 bello è 
che i pnncipi a volte possono 
rovesciarsi senza che gli effetti 
si modifichino e Infatti sia l'os
sidazione antica, che toglieva 
di mezzo I ossigeno, sia 1 ossi
dazione moderna, che toglie 
di mezzo i nfiuti organici e le 
cartacce e i cenci rendono di
sponibile una certa quantità di 
energia I bresciani moderr: !a 
adoprano nel teleriscaldamen
to, I antico sistema vivente la 
adoprò nella costruzione di or
ganismi unicellulari più com
plessi dei batten, che riusciro
no a dotarsi di strutture più 
complesse grazie all'energia n-
cavata dalla respirazione ossi-
dativa E questi organismi uni
cellulari complessi si evolsero 
organizzandosi in organismi 
pluricellulari, tutti a metaboli
smo ossidativo 

Ma le piante non sono d'ac
cordo die, con l'andamento a 
concentrazioni d ossigeno 
progressivamente crescenti, il 
problema sia completamente 
risolto, per le piante l'ossigeno 
è ancora un nfiuto tossicc-no-
crvo, se supera I attuale con
centrazione atmosferica del 
21%, perciò sono riuscite a so
pravvivere solo in quanto, in 
grandissima maggioranza, li
mitano la fotosintesi quando la 
concentrazione di ossigeno 
aumenta, e, siccome i prodotti 
della fotosintesi servono a tutto 
il sistema vivente, è tutto il si
stema vìvente che trova, nella 
tossicità del nfiuto-ossigeno, 
un limite alla propria crescita 
Dunque non è esalto dire che, 
ali infuori dell intervento uma
no, la Natura non ha il proble
ma dei nfiuti II sistema vivente 
ha questo problema, e in for
ma grave riesce a convivere 
con i propri rifiuti in quanto si 
adatta ad autolimitarsi 

La robotica aiuta a risolvere i problemi dei portatori di handicap a seconda del modello di vita 
La macchina diviene un'amplifìcatrice della potenzialità creativa dell'uomo nella realtà estema 

Tecnologie per i disabili dell'ambiente 
PAOLO CULLISI 
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( • Disabile appare di solito 
colui che non è in grado di ef
fettuiti* comptclamenle tutti 
quei gesti quotidiani che per 
la mugic* parte di noi sono 
nonr-ali. colui che non può 
•vivere normalmente». 

Ognuno di noi è il risultato 
fisico dell evoluzione, che ci 
ha modellato per consentire 
la irtissima capacita di movi
mento e di interazione con la 
reaiUi che ci circonda. 

Dit«bue è chi invece perde 
una [Nule di questa capacita, 
non riuscendo più a reagire in 
modo adeguato alle sollecita
zioni positive o negative che 
l'ambiente gli pone ogni mi
nuta In Natura ciò porterebbe 
kievVabilmente alla mone 
Tira (li uomini, a volte genera 
emarginazione, dipendenza 
e, qundl, stress. 

Eppure la disabiliti non è 
una condizione definita e im
mutabile, che rende chi ne è 
colpito un escluso, totalmente 
dipendente dagli altri. 

Né la disabilita deve essere 
considerata una situazione 
checlassilca una persona «di
versa» da un'altra, essa rac
chiude in realtà un concetto 
molto relativo, che interessa 
tutti tot e che assume gradi 
divera a seconda dell'am

biente in cui si opera, dall'a
dattamento psicologico a 
quest'ultimo 

Tizio purtroppo non è in 
grado di camminare può es
sere considerato disabllc nei 
confronti di Caio, che condu
ce in questo senso una vita 
normale Tizio dunque sarà 
costretto ad adattare il suo 
modo di vivere a questa nuo
va condizione ambientale 
Caio inconsciamente, potreb
be vivere in modo normale 
l'ambiente che lo circonda, 
ma il suo stile di vita gli impo
ne ntml di spostamento acce
lerati l'ambiente in cui vive 
non è quello naturale, ma un 
ibrido modificato dalla neces
sita di muoversi da un luogo 
all'altro in tempi brevi Tutta
via l'uomo ha capacità di mo
vimento limitate, non compa
tibili con i ritmi di questo am
biente «artihciale» 

Sia Tizio che Caio sono di-
sabih rispetto all'ambiente in 
cui si muovono e da cui di
pende il loro stile di vita en
trambi hanno bisogno di stru
menti adeguati per superare 
le difficoltà che i diversi am
bienti pongono loro 

L'ambiente poi, qualunque 
esso sia, è qualcosa di stan

dardizzato solo in minima 
parte, esistono si delle costan
ti, ma il loro peso cresce o di
minuisce in base alle Idee per
sonalissime che uno se ne fa 

Disabili insomma siamo 
tutti, a differenti livelli, costret
ti a utilizzare strumenti diversi, 
adeguati al nostro problema o 
alla idea che esso rappresenta 
nella nostra mente Tutto ciò è 
quanto emerge dalle parole 
del prof Alberto Rovetta del 
dipartimento di meccanica al 
Politecnico di Milano, che da 
anni si occupa di robotica ap
plicata alla disabilita Nel pas
salo gli studi si sono rivolti so
prattutto alla creazione di si
stemi sofisticati e autonomi, in 
grado di compiere una serie 
di operazioni complesse ed 
eterogenee 

Oggi questa visione è par
zialmente mutata grazie alla 
adozione di una nuova logica 
che riporta l'uomo e le sue 
esigenze al vertice di un trian
golo alla cui base sono il siste
ma elettromeccanico da uti
lizzare e l'ambiente in cui ciò 
dovrebbe realizzarsi 

L'interazione di questi tre 
fatton, spiega il prof Rovetta, 
rappresenta il fuoco della mo
derna telerobotlca, dove la 
macchina, diviene una ampli-
ficatrice non tanto della forza, 

ma della potenzialità creativa 
dell'uomo nel suo reagire alla 
realtà esterra e alla sue conti
nue sollecitazioni 

Questa logica è stata piena
mente applicata agli studi del
la cosiddetta «ingegneria della 
riabilitazioni», dove si tenta di 
ridurre l'impatto negativo che 
una grave e irreversibile disa
bilita fisica solitamente ha sul
la vita di una persona 

Ciò che soprattutto si cerca 
di restituire al paziente è il 
controllo ambientale, un ope
razione possibile attraverso 
diverse soluzioni tecnologi
che Si possono utilizzare si
stemi robotici extracorporei 
per I casi di perdita totale di 
mobilità Arti motorizzati per I 
casi di perdita funzionale di 
segmenti di arto, o protesi 
elettromeccaniche nei casi di 
assenza totale Se la disabilita 
è più grave ecco che un robot 
può essere pensato come I in
terfaccia «intelligente» e «abi
le» tra il sistema nervoso cen
trale del paziente e il mondo 
esterno con cui deve interagi
re per esempio per nsofvere 
la preparazione e l'assunzio
ne di cibo, l'igiene personale, 
piccole forme di terapia medi
ca, attivila lavorative e ricreati
ve 

Ma il prof Rovetta avverte 

che se la soluzione tecnologi
ca può essere più o meno ela
borata e creata, è il fattore psi
cologico umano II puntp cen
trale da cui dipenderà la riu
scita dell'integrazione uomo-
macchina-ambiente 

Il lavoro complessivo è il ri
sultato di una cooperazione 
tra ingegneri, medici, informa
tici, cui fa capo uno psicolo
go, interprete non soltanto di 
quanto il paziente richiede fi
sicamente a livello conscio, 
ma anche di quanto incon
sciamente sia importante al
l'accettazione della disabilita 
e della macchina ; 

Gli studi attraverso cui si è 
giunti a elaborare questa nuo
va logica d'intervento, deriva
no dai programmi spaziali 
L'astronauta presenta in un 
certo senso una serie di punti 
in comune con il disabile La 
sua capacità di interagire con 
l'ambiente, che è estremo, è 
fortemente limitata, quindi ha 
bisogno di strumenti che gli. 
permettano sia di compiere 
operazioni semplici che com
plesse in uno stato psicologi
co e fisico migliore possibile, 
per periodi prolungali 

Di qui lo sviluppo di tecni
che, computer sofisticatissimi, 
nuovi materiali, telecamere 
speciali, arti meccanici, solu

zioni che permettono di 
espletare le funzioni fisiologi
che in condizioni ili immboli-
là L'Importante è che comun
que non sia il paziente e do
versi adattare alla macchina 
bensì, nella fase progettuale, il 
contrario Circa i costi II prof 
Rovetta afferma che non sono 
esattamente quantizzagli 
proprio l'imponderabilità del 
fattore umano impedisce di 
valutarli correttamente o addl
nttura ndurli Nor è tanto la 
tecnologia che costa, quanto 
la sua personaliz.!azione Se 
poi si considera che dopo un 
certo periodo il paziente po
trebbe richiedere nuovi stru
menti che gli consentano una 
ulteriore mobilità il calcolo 
dei costi diventa ancora più 
difficile Proprio per discutere 
una possibile soluzione di 
questi e di altri problemi, spie
ga Rovetta, il 6 febbraio 91 a 
Milano, si terrà un incontro in 
cui verranno raccolte le espe
rienze dei grandi i; dei piccoli 
centn di riabilitazione e ricer
ca, si presenteranno i risultali 
pratici finora ottenuti Si tente
rà insomma di riunire le com
petenze e le opacità dei 
maggiori esperti nazionali e 
stramen, per concretizzare 
uno sforzo comune nella lotta 
ali handicap 

Convegno sulla malattia delle donne e degli anziani 

Calcio e fluoro per curare 
le tre osteoporosi 

ENNIO ELSNA 

• I MONTERCARLO Nelle no
stre ossa c'è un continuo turn
over tra neoformazione e nas-
sorbimento del tessuto osseo 
Il bilancio è positivo fino ai 30 
anni, dopo si ha una perdita di 
tessuto osseo che si può stima
re in 1 per cento ogni anno 
Quando la massa ossea scen
de oltre certi limiti, lo scheletro 
non è più in grado di resistere 
a normali sollecitazioni e si 
possono venficare fratture an
che per minimi traumi Secon
do un recente convegno scien
tifico intemazionale, l'osteo
porosi «è una malattia caratte-
nzzata da una scarsa massa 
ossea, da un detenoramento 
della microarchitettura del tes
suto osseo e del conseguente 
aumento del rischio di fratture 
ossee» 

A questa malattia, al modo 
di prevenirla e di curarla è sta
to dedicato un convegno pro
mosso dalla Rottapharm, una 
società multinazionale 1 cui n-
cercaton hanno messo a pun
to un nuovo principio atbvo, il 
«monofluorofosfato di L-gluta-
mina» che. 6 stato detto, ha 
una doppia proprietà contra
sta la perdita di tessuto osseo e 
ne favorisce la formazione di 
nuovo 

Esistono tre tipi di osteopo
rosi quella del tipo I è detta 
anche postmenopausale per

ché compare frequentemente 
in donne in menopausa Col
pisce soprattutto i corpi verte
brali, determina fratture e cedi
menti di compressione, con 
dolori, perdita di mobilità, di
minuzione della statura Di so
lito compare tra i SO e i 65 anni 
e colpisce le donne con una 
frequenza sei volte superiore, 
rispetto ai maschi Quella del 
tipo 2 è detta anche senile per
ché compare dopo i 75 anni e 
colpisce i due sessi con un rap
porto uomo-donna da 1 a 2 È 
causa di frequenti fratture, in 
particolare del polso e del col
lo del femore II terzo tipo è 
conseguenza di certe malattie 
(diabete, disfunzioni della ti
roide, leucemie, neoplasie 
maligne, ecc ) o di tratta
menti con certi farmaci (epari
na antibiotici, ecc ) 

Il dato più significativo del 
nlievo che ha questa malattia è 
dato dall'incidenza delle frat
ture degli arti, in particolare 
del femore e dell'anca secon
do cifre dell'lstat dal 1961 al 
1981 l'incidenza di queste frat
ture è raddoppiata Secondo il 
prof Pietrogrande nel nostro 
paese le fratture provocate dal
l'osteoporosi costano circa 
7mila miliardi l'anno Una cifra 
destinata ad aumentare, senza 
interventi preventivi, in consi
derazione del notevole invec

chiamento della popolazione 
Fino ad oggi i farmaci più usati 
per inibire il riassorbimento 
dell'osso sono stati gli estroge
ni, le calcitonine, il calcio, la 
vitamina D3, i bisfosfonaU 

La nuova molecola messa a 
punto dai ricercaton della Rot
tapharm, è stato detto nell in
contro di Montecarlo, unisce 
1 efficacia del fluoro a quella 
del calcio, un unione indi
spensabile perché, hanno sot
tolineato i tre esperti senza un 
adeguato apporto di calcio la 
nuova sostanza ossea formata
si grazie ali azione del fluoro 
non fa registrare una adeguata 
calcificazione Secondo il prof 
Cenazzani che ha spenmenta-
to il monofluorofosfato «l'au
mento di osso, valutato con la 
densitomctria, è stato dello 0.2 
per cento dopo sei mesi di cu
ra e dello 0 7 per cento dopo 
12 mesi, circa il doppio di 
quanto si ottiene con le terapie 
convenzionali» 

Per la prevenzione è neces-
sano arrivare ai 30 anni con la 
maggior massa ossea possibile 
seguendo una dieta ricca di 
calcio A partire dai 50 anni è 
opportuno sottoporre i sogget
ti a rischio (sesso femminile 
menopausa precoce, scoliosi, 
alimentazione carente di cal
cio PCC ) ad uno screening di 
densitometna ossea per essere 
in grado di intervenire rapida
mente 
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